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«Soldi per il lago Serraia: è l’ultima occasione»

Circuito

La prima parte

dell’anello di

200metri per

la cerimonia di

inaugurazione

della

Marcialonga in

agenda questo

pomeriggio
Per la

realizzazione

del circuito

la neve è stata

trasportata

direttamente

dalla valle di

Fiemme

(LaPresse/

Eccel)

Marcialonga, pronta la pista da sci in centro
Mountainwilderness attacca Ianeselli
Nel pomeriggio la cerimonia inaugurale.Marini (M5s): «Idiozie da negazionisti del clima»

TRENTO I p ri mi ca mi on sc es i
d a l la va l d i F i e m me h a n no
iniziato a scaricare la neve in
pi azz a D uom o ier i pom eri g-
gio. Creando un anello attor-
no al la fonta na del Ne ttu no.
Poi, in serata, il manto bianco
ha coperto anche via Belenza-
ni, per realizzare l’annunciata
pista di sci — da Palazzo Thun
f i n o a l l a C a t te d r a l e — c h e
questo pomeriggio ospiterà la
ce ri m on ia di a p er tu r a d e ll a
cinquantesima edizione della
Marcialonga. Con un prologo:
questa mattina sulle nevi cit-
tad ine gl i s t ude nti di alc une
scuole trentine prover anno a
cimentarsi con lo sci nordico,
guidati dai maestri di sci delle
Viote.

Ma l’arrivo della neve artifi-
ciale in centro, ieri, ha riani-
m a t o l e p o l e m i c h e c h e , i n
que sti gio rni, ha nno acco m-
p ag na to l ’i ni z i a ti va . «I mb a-
razza nte. Uno s chiaffo al l’a u-
sterity famigliare che dobbia-
mo at t u a re q uot id i a n am en -
te» è stato il commento aspro
de l co ns ig lie re c om una le d i
O nd a A nd r ea M a s c h i o , c he
sui social ha pubblicato le pri-
m e i m ma g in i d e ll a fo n ta n a
del Ne ttuno imbia ncata. E in
mol ti ie ri, s ui s o cial, si sono
es pres si su lla p ista d i fond o
nel cuore del capoluogo.

«Una striscia di neve mise-

revole» tuona Luigi Casanova,
presidente onorario di Moun-
tain Wilderness. Che fa capire
di non aver condiviso le paro-
le del sindaco Franco Ianesel-
li. «È il sindaco delle capriole
— s o t to l i n e a C a s a n o v a — .
Dapprima afferma di capire il
dibattito sul tema dei cambia-
menti climatici. Si è anche ac-
co rto ch e è in co rs o u na d i-
scussione sul tema di profilo
intern azion ale e con clude “è
bene che ci sia”. Grazie per la
con cess ion e. Po i p ass a a so -
stenere gli interessi dell’indu-

s tr i a d e ll o sc i . U n’ in d us t ri a
che va ridimensionata perché
oltremodo energ ivora, costo-
sissima sia in termini econo-
mici che ambientali, distrutti-
va de l t ur ism o di qu al ità , in
grande sofferenza e alimenta-
ta da indicibili sostegni finan-
zia ri pub blici ». Ian esel li, av-
verte Casanova, deve decidere
«da quale parte stare: se inve-
ste nel futuro o rimane uomo
d e l p as s ato . O gg i n on è p iù
tempo di equ i librismi tatti ci.
Ci si deve schierare. E special-
mente si deve agire. Possibil-

m en te pe r p re p ar a re an c he
nella nostra provincia una of-
ferta turistica diversa. Per da-
re fiducia alle giovani genera-
zioni». E conclude: «Le istitu-
z i o n i c o m e i l C o m u n e d i
Trento, la stessa Marcialonga,
con il loro agire e le dichiara-
zioni dei loro r appresenta nti
costruiscono cultura. Per i 50
a n n i d e l l a M a r c i a l o n g a c i
aspettavamo di assistere a un
investimento di immagine ri-
vo lto a l f uturo , n on all a sc e-
neggiata che ripercorre cultu-
re e p ros pe t ti ve d i s vi lu pp o

a n t i ch e , t ip i c h e d e g l i a n n i
Settanta».

Se la prende con la maggio-
ranza provinciale invece Alex
Mar ini, che par la d i «i dioz i e
d a n e ga z io n is t i d e l c l im a ».
«N on sia mo sol o d i f ron te a
un o sp erp ero d ’a c qua — at -
tacca il consigliere provincia-
le del M5s — ma a un vero e
pro prio i nno al m ene f regh i-
s m o c l i m at i c o. S i co n t i nu a
come prima e peggio di prima
ignora ndo tutto q u ello che è
successo in questi anni, dalla
tempesta Vaia alle attuali con-
dizioni meteo folli, passando
per anni di spaventosa siccità.
No n ba sta sse , si amo ne l be l
m e z zo d i u n a c r i s i d a ca r o
energia senza precedenti, con
famiglie e imprese che tirano
la c in gh ia ». L a d ec is io ne d i
innevare piazza Duomo, dun-
que, secondo Marini «fa indi-
gnare ma non può e non deve
stupire: parliamo della stessa
gente che, quando esplodeva
la pandemia, andava sui gior-
nal i e i n televi sione a d ire ai
turisti di venire in Trentino a
sciare. Con il bell’effetto di far
esplodere il contagio in tutta
la Provincia».

Alle 17.30 , oggi , le critic he
s a ra n n o r i b a d i te d a g l i a m-
bientalisti durante un sit-in.

Ma. Gio.
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Piné, il comitato laghi interviene nel dibattito olimpico

«U
n’occasione insperata, molto
probabilmente l’ultima per
provare a salvare il lago di

Serraia». Di fronte ai 12,3 milioni messi in
conto dalla Provincia all’interno del piano di
«risarcimento» elaborato dopo lo stop al
sogno olimpico di Baselga di Piné, il
Comitato laghi dell’altopiano mette nero su
bianco la propria posizione. Invitando a
valutare bene gli interventi da mettere in
atto con la creazione di «un tavolo di lavoro
permanente» del quale il comitato dovrà far
parte. E tenendo presenti alcune
osservazioni.

La prima: «Non ci sarà un pieno

risanamento del lago e del torrente Silla
senza la totale interruzione dei prelievi verso
la centrale di Pozzolago». La seconda: «Tra
le progettualità va inserito il fitoparco, opera
più volte sollecitata dal comitato».

Ma tra le opere che il comitato ritiene
urgenti c’è anche «la riprogettazione della
fognatura circumlacuale». Con un occhio
puntato anche al lago delle Piazze, «vissuto
come un paradiso dei bagnanti per la
limpidezza delle proprie acque e così
presentato ai turisti. Ma purtroppo le
eccessive variazioni di livello ne azzerano il
valore biologico».
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L’evento

 Questo

pomeriggio

verrà

inaugurata

l’edizione

numero

cinquanta della

Marcialonga di

Fiemmee

Fassa, che si

svolgerà

domenica

 L’evento

inaugurale è

previsto in

piazzaDuomo

alle 18: su una

pista da sci

ricavata in

centro

sfileranno le

bandiere delle

nazioni

partecipanti

Maschio
(Onda)
Imbaraz-
zante.Uno
schiaffo
all’austerity
che
dobbiamo
affrontare

«RistorantebloccatoalSuperstore,penseremoadaltro»
Il direttore del Sait, Picciarelli: «Fiduciosi nelmomento favorevole, altri punti vendita in regione»

TRENTO C’è un certo (compren-
sibi le) d i spiacere nell e paro l e
d i L u ca Pi c ci a re ll i , d i re t tor e
del Sait, il Consorzio delle coo-
perati ve di consu mo trentin e,
per la se ntenza de l Tr ibun ale
di Trento che vieta la realizza-
zione di un ristorante all’inter-
no d el S up er sto re a m ar ch io
Sait al centro commerciale Big
ce nte r d i Tr en to s ud , po ic hé
vi eta to da l reg ol ame nto co n-
d o m i n i al e co m m e r c i a l e. L a
ba tta gl i a le gal e er a sta ta a v-
viata dal bar-pizzeria “Mordi e
fuggi srl”, attivo nel comples-
so , al l’i ndo man i de ll’an nun -
cio nel 2021, da parte di Sait,
di realizzare il ristorante.

Un progetto che rap p resen-

tava il fi o re all’occh iello per il
Co ns or zio , c he a veva a pp ena
r is t ru t tu r at o e in g ra n di to l o
s p a z i o C o o p a l l ’ i n t e r n o d e l
centro commerciale direziona-
le con un investimento ingen-
te. Ora è tutto bloccato.

« Ve d r e m o n e i p r o s s i m i
giorni con i nostri legali come
potremo muoverci, dopo però
aver approfondito il contenuto
del dispositivo della sentenza,
m i r i se r vo q u al c h e g i or n o » ,
commenta Picciarelli. Che pro-
b ab il m en te n on si as p et ta va
questo esito dopo la mossa del
gestore del bar, i l quale si era
im m ed ia ta me nt e r ivo lto a l l a
giustizia per il timore di essere
sch iaccia to d alla co ncorren za

ma anche per far ris petta re il
r e g o l a m e n to c o n d o m i n i a l e
commerciale a difesa delle di-
ve r s e t ip o l o g i e p re s e n t i n el
complesso.

« S e c e l o a s p e t t a v a m o ?
Qu an d o si a pr on o q ue ste vi -
cende non si sa come vanno a
fi nire — sp ieg a P icci arel li —
in ques to caso è andata m ale,
ve d re m o s e f a r e a p p e ll o , d i
certo all’interno del supermer-
cato troveremo soluzioni alter-
native per quella superficie per
la qua le avevamo pens ato a l la
d e s t i n a z i o n e p r i n c i p a l e : c i
se m bra va u na scel ta na tura le
i n u n p u n t o v e n d i t a c o m e
quel lo e inser ito in u n centro
c o m m e r c i a l e r e a l i z z a r e u n

pu nto d i ri sto ra zio ne , ved re-
mo in futuro se tornare su quei
passi oppure no». Nel frattem-
po «valuteremo le varie oppor-
tunità nel bouquet di alternati-
ve fa tt ib il i , a nc he d iver se t r a
loro, per quello spazio».

A dd io r is to ra n te, d un q ue .
Progetto non replicabile in al-
tri ne gozi a m archi Co op, «la
situazione al Superstore era un
unic um coeren te per i l punto
ve n d i t a c o s ì i m p o r t a n t e d i
3 5 0 0 m e t r i s u p e r f i c i e » , m a
nie nte pa ura. Il mome nto, r i-
flette il direttore di Sait, «è co-
munque di grande dinamismo
e fermento, stiamo infatti valu-
tand o diverse p osizio n i in re-
gione». Dopo gl i investim enti

per ristrutturare la rete diretta
di Trento e Roveto, «tutti i ne-
gozi, tranne uno, sono stati ri-
st rut tu rat i, a bb iam o na tu ral -
m e n t e s o l u z i o n i p e r n u o ve
aperture».

Ci sarebbero diverse trattati-
ve in corso sul territorio, sia in
Trentino sia in Alto Adige, per
aprire nuovi negozi a marchio
Co op o Fami gli e c oope rat ive,
una serie di punti vendita che
si avvicina alla decina nell’arco
del pross imo trienn io, spieg a
i l m an a g e r , i n u n f l us s o p iù
ch e p os it ivo pe r S ai t ch e n el
202 1 ha regi strato un util e da
2,6 milioni di euro.

Marzia Zamattio
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Il futuro
Vedremo
cosa
fare in
quello
spazio,
abbiamo
diverse idee
alternative

Direttore

Luca Picciarelli
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